
LA GENTE E LA MONETA 

28a.b) I commercianti ed i viaggiato. 
ri più esp erti dovevano essere sem­
pre attrezzati. come abbiamo già visto 
(cfr.n. 11c). co n prontuari per affrc n­
tare le difficoltà dei cambi da una piaz­
za all'altra: ne è un esempio quello in 
alto del mercante pisano Bernardo 
Vaglienti. che descrive monete, pesi 
e misure in uso presso i principali cen­
tri d'Europa e del Medit erraneo (in 
questa pag ina ab biamo Ro ma) . 
Ovviamente questo era un mercato 
floridissimo per gli stampatori . che, 
olt re ai bandi ufficiali . co minciaro no 
a stornare tariffe e manuali d'ogni tipo 
ad uso de i privati. Ecco uno stampa­
to raveonare. risalente alla riforma p0n­

tificia del 1683. una delle tante 
manovre di politica monetaria. col­
legabile ad un aumento del prezzo del­
l'argento.ll foglio riporta una regola 
del perito Stefano Cimatti per "ridur­
re brevemente ogni sorte di mone­
ta vecchi a alla nuova reformata" (AS 
Pisa. sec. XVlAS Ravenna, fine sec.XVII). 

28c) In casi estremi si tentava anche 
di r ico rre re al sovrano per invocar ­
ne l'aiuto o influenzarne la politica: 
un esempio è questa supplica a Carlo 
Emanuele Il di Savoia- di poco poste­
riore all'editto di riforma. esposto nelle 
pagine precedenti (dr.n. 19a) - di alcu­
ni commercianti dellaVal d'Ossola supe­
riore .che chiedevano di poter utilizzare 
mon ete erose degli stati limitrofi, 
Lo mbardia.Valais francese e Svizzera. 
di cui allegano gli esemplari.ormai ban­
dite nel resto dello Stato. ma vitali per 
il commercio della loro zona di con ­
fine (AS Torino. 1755). 
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